
La storia della Pianorese Calcio.  
Il calcio a Pianoro prende avvio nei lontani anni 30.  

Nellõarea degli attuali giardini pubblici di Pianoro Vecchio, a lato della gelateria 

Romano e Rosanna cõera il campo sportivo e anche Pianoro aveva la sua bella squadra di 

calcio. 

 
 
         La Pianorese Calcio anni 30 
            In alto da sx: Fossi, Bolognini, Magnani C., Magnani L., Bonafè 
            In basso da sx: ñLo stranieroò, Calzolari, Sabatini, Stecchini. 
 

 
          

         Vecchie glorie Pianoresi 
            Renzo Stecchini, Rinaldi Sabatini, Luciano Bolognini 

 

 



Poi la guerra. 

Morti. Lutti. Devastazioni. Storie personali, ma anche tradizioni sportive, sepolte 

sotto un ammasso di rovine.  

Di quegli anni e di quella squadra, rimane il ricordo del portiere Emore. Dei due 

Bettini: Guido, terzino, e Athos, centromediano. Dellõaltro terzino Ugo Lelli. Del bravo 

centrocampista Carlo Magnani emigrato in meridione dove arrivò a giocare in serie B. 

Degli attaccanti Luciano Zarri e Giuseppe Nerozzi. Del famoso Giaci nto. E poi ancora 

di Anselmo Tonelli, che giocò in serie B con il Molinella. Di Rinaldo Sabatini, Pietro 

Mazzetti e di Luciano Bolognini.  

Nel dopoguerra la costruzione del nuovo Pianoro e con esso la nascita di una nuova 

identità sociale e sportiva il calc io prima di tutto.  

 

Così ricordava quegli anni il compianto Marino Dainesi, memoria storica e pilastro 

immortale della Pianorese Calcio.  

 
òóóLa volont¨ e lõentusiasmo non ci mancavano. Il problema era il campo sportivo. Non 
poteva certo dirsi tale quel pri mo terreno di gioco realizzato alla meglio tra le 
baracche dei profughi e le prime case della nuova Pianoroóóó 
 
 
 

 
         

         Lo sport non conosce difficoltà 
            Due  pali  piantati  per terra sono il primo improvvisato campo di calcio nella  
            Pianoro del dopoguerra. Siamo nellôattuale piazza del mercato. Anno 1945 
 
 
 
 
 


